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Crisi di tonache 
  

(Max). I rinnegati moderni vogliono 
differenziarsi in qualche modo dagli 
antichi; e non riuscendoci nella qua- 
lità e nella varietà degli errori, ci 
hanno pensato su parecchi mesi, col- 
l’esito impreveduto e imprevedibile di 
una crisi di vesti talari. Una volta, 
presso i nostri buoni vecchi, il gettare 
il collare alle ortiche non aveva ‘che 
un significato morale; e gli spretati 
ci tenevano alla veste, come i frati 
alla cocolla, anche quando. la Chiesa 
li avesse stroncati dal suo grembo colla 
sospensione o colla scomunica. E’ per 
questo che noi non sappiamo raffigu- 
rarci un Sarpi, un Bruno, un Bassi, e 

più su un Lutero, un Uss, un Calvino 
col relativo codazzo di ex frati ‘e di 
ex preti, senza la tonaca. E la storia 
è là per testimoniare l’affctto acca- 
nito (è la parola) col. quale i rinne- 
gati vecchio stile s’attaccavano — e 
non c’era verso di strapparneli — a' 
quel pezzo di panno di che Santa Ma- 
dre Chiesa aveva un giorno coperte le 
loro spalle. Fino a giorni fa, così... e 
noi ricordiamo tanti disgraziati di no- 
stra conoscenza che lascierebbero la 
pelle piuttosto che la veste... 

Ora non più. Agli spretati la tonaea 
è d’ impaccio; ce l’ha detto, ieri, Salva- 
tore Minocchi; il quale l’ha cambiata 
con un perfetto tout de méme borghese 
e già qualche altro modernista lo se- 
gue o minaccia di seguirlo... Via la 
veste, anche restando sacerdote: al- 
meno non ci sarà più quest’eterno rim- 
provero. dell’ apostasia, quest’ ombra 
nera del tradimento sempre avanti e 
sotto gli occhi. La marsina e la cra- 
vatta lascieranno i movimenti più agili, 
i riconoscimenti più difficili, meno vi- 

della coscienza e 
della fronte. 

E’ bene o male?... Questo e quello; 
tanto la Chiesa non piangera su questi 
mannequins vestiti da prete raggiran- 
tisi nella società, ludibrio di essa, e 
causa di scandalo e di rovina. Il towt 
de méme coprirà ciò che la tonaca la- 
sciava scoperto — il sacerdote indegno 
Ma è anche male... male per quei rin- 
negati che — effetto del modernismo 

d’oggi — dimostrano, in più dei loro 
predecessori, l’odio alla divisa... 

Se il gesto non fosse empio, sarebbe 
ridicolo ! 
lee re oo_______ 

La situazione nei Balcani 
  

Re Ferdinando condannato a morte? — 
La reazione in Turchia — Nel Par- 
lamento italiano. 
— Il Berliner. Tageblatt assicura che il 

comitato rivoluzionario bulgaro -macedone 
avrebbe condannato a morte re Ferdinando, 
perchè egli invece .di cercar di ottenere 
l'autonomia della Macedonia, mirò solo ad 
interessi personali. 

— Si ha da Costantinopoli che la rea- 
‘zione si fa sempre più minacciosa. Il Co- 
mitato dei Giovani turchi si è deciso perciò 
di mandare a Costantinopoli cinque batta- 
glioni macedoni e a Scutari d’ Albania 
quattro mila soldati fedeli alla costituzione, 

— Le operazioni elettorali a: Betlemme 
hanno causato tanti disordini che è stato 
necessario mandare truppe per mantenere 
l’ordine. 

-— Il ministro degli esteri, Iswolsky, è 
stato ricevuto in udienza dallo COzar, al 
quale rese conto minutamente dei risultati 
delle conferenze, che egli ha ‘avute nelle 
diverse capitali estere. 

— A Belgrado, oltre diecimila persone, 
fra cui si trovavano molte notabilità citta- 
dine e studenti dell’ Università, hanno fatto 
una grande. dimostrazione davanti alla 
legazione di Russia portando le bandiere 
delle, facoltà. 

-— Si attende per oggi l’ invio da parte 
della Porta del memorandum nel quale 
essa espone le sue vedute circa il pro- 
gramma della Conferenza. 

-- La polemica contro Tittoni prenile 
altra fase. Ai 25 del p. v. mese si aprirà 
la Camera. Accetterà il governo la dissus- 
sione delle interpellanze sulla politica estera ? 
Alcuni rispondono che il governo la  rin- 
vierà a dopo la. conferenza; altri dicono 
che affronterà subito la discussione. [n tal 
caso Giolitti si renderà solidale con Tittoni ; 
e in caso di un voto di sfiducia da parte 
della Camera, il ministero si dimetterebbe. 
  

Una prima punizione. 

Quel. comm. Caprino, » procuratore di 
Corte d'Appalto, il quale al processo An- 
gelelli con la teoria M:cchiavelli giustificò 
i soprusi fatti contro Acciarito, fu posto a 
disposizione del Ministaro. 

E’ una prima punizione per la. brutta 
ficcenda Angelelli-Acciarito. Vedremo se 
auch» Doria e Canevelli verranno puniti. 

  

  

CONGRESSO E CIRCOLI GIOVANILI 
Avremo dunque un « Congresso gio- 

vanile friulano ». 
Ben venga ‘questo caro Congresso ! 

Così a quelli già tenuti, di Benevento, 
di Gubbio, di Savona, di Rovigo, di 
Monza, ‘e di cento altri in Italia, si 
potrà aggiungere anche quello di Udine, 
e non si dirà che il Friuli è un paese 
di beati, refrattario a ogni idea di 
sana modernità. 

In attesa, uno solo sia il desiderio 
e la forza di quanti: desiderano. since- 
ramente il bene della ‘nostra piccola 
patria: portare il proprio contributo 
per la riuscita di questo Congresso dei 
nostri giovani. 

  

Si + 
Lo scopo? 

Scopo del Congresso è la fondazione 
di Circoli giovanili : formare dei gio- 
vani coscienti, convinti della verità e 
santità della fede cattolica che la pro- 
fessino a viso aperto e si adoperino 
per il suo trionfo; convinti della bel- 
lezza e bontà del nostro programma 
cristiano-sociale, si studiino iu tutti i 
modi di attuarlo; attendano alle isti 
tuzioni nostre già sorte, ne fondino di 
nuove, procurino in ogni modo un largo 
movimento cristiano-sociale anche tra 
noi. 

Questo lo scopo dei nostri Circoli. 
La scuola oggi — si osserva -— non 
basta a formare il carattere dei gio- 
vani — disgraziatamente basta a... 
guastarlo; — e non bista la educa- 
zione che ci si dà — quando si dà — in 
famiglia. Di qui la necessità di istitu- 
zioni che ne suppliscano il difetto. 
Quindi i così detti patronati, i cate- 
chismi di perseveranza, le conferenze, 
le biblioteche circolanti ecc. Di qui 
anche i Circoli. 

Che sono i Circoli? 
Non sono una classe, dove il maestro 

insegna e gli alunni si stan lì ad ascol- 
tare, o un’accademia dove 
de’ bei tratti che allietano l’orecchio. 
I Circoli sono una raecolta di persone 

  

Ho letto l’articolo del Crociato di mar-. 

tedì 27 corr. a firma G. Ber, circa le pros- 
sime elezioni politiche. ; 

Mi compiaccio vivamente coll’autore del 
l'articolo per aver lui per primo aperto la 
discussione su questa questione di feconda 
attualità ; è sempre t:mpo che anche i cat- 
tolici si scuotano e si preparino alla lotta 
elettorale non negli ultimi quindici giorni 
che pr. cedono la battaglia, ma mesi prima, 
onde poter vagliare le idee ed i programmi, 
i metodi e le persone. 

Ed io ho raccolto l’augurio che fin dal 
priocipio dell’articolo il Ber. faceva, di 
aprire cioè il fuoco per preparare gli amici 
nostri ad un lavoro efficacemente serio e 
compatto affiachè nelle prossime elezioni po- 
litiche si possa fare almeno un passo avanti, 
verso la vittoria finale. 

E raccolgo l’augzrio, perchè mi sembra 
che certe idee dal Ber. esposte siano per 
lo meno monche ; esse hanno per cò biso- 
gao di .essere meglio discusse prima di but- 
tarle là come premessa più o meno logica 
che potrebbe trarre a conseguenze fatali. 
Non voglio parlare della storia del Von 

erpedit, trita e ritrita questione, nè voglio 
discutere il pensiero dei Pontefice che non 
vuole, almeno per adesso la sostituzione di 
un partito politico cattolico in seno al Par- 
lamento, nè che il gruppo dei deputati cat- 
tolici concreti un programma propriamente 
detto. i 

Su questo argomento Roma locuta est, 
nè io vorrò sindacare il perchè il Papa ha 
così ordinato. Alle volte ci possono essere 
delle ragioni superiori e di* interesse gene- 
rale che noi, piccoli uomini, sperduti tra 
le questioni locali e le bizze personali, non 
arriviamo a comprendere. 

Ma che il Ber. definisca un eventuale 
gruppo di deputati cattolici al Parlamento 
come atto solo, «con la propria autorità ed 
il proprio senno, a sostenere l ordine n 
Parlamento, facendo in pari tempo pro- 
gredire all’ Estero la. buona opinione del 
nostro Paese e raccogliendo in tal modo, 
ubertosi frutti per la Religione e per la 
Patria, via, questo non è tutto. 

I deputati cattolici che vanno in Parla- 
mento. con voti di cattolici debbonc ricor- 
darsi che non solo per la tutela dell’ordine 
sono là dentro ma anche per la tutela de- 
gli int:ressi del popolo che ve li ha mandati. 

Ai nostri giorni di tante  decantata de- 
mocrazia, anche nelle nostre schiere è pe- 
netrato un vivace soffio di modernità; ed 
anche i sacerdoti hanno cominciato a com- 
preadere che non basta in Chiesa predi- 

si recitano. 

— nel caso nostro di giovani, a capo 
dei quali v'è, una per ona a modo, un 
buono e bravo sacerdote, per es.;. — 
dove tutti 
partecipano all’insegnamonto come mac- 
strie come uditori; sono una scuola 
«di azione, come un piccolo seminario 

| 

di laici, dove si forniscono i mezzi di. 
completare la propria educazione e 
istruzione religiosa, morale e sociale 

per esser poi cristiani e cattolici con- 

vinti, cittadini a modo, apostoli di 

bene tra i propri simili. 
Questa, dei Circoli, non è una isti- 

tuzione di oggi o divteri::»ya! dare le 
loro istruzioni, i grandi dell'antichità 

si servivano dei Circoli. Il divin Re- 
dentore stesso: co” suoi discepoli, in 
fondo in fondo, istituì — ci pare — 
un Circolo anche Lui. E S. Paolo, e 
gli apostoli, dei primi convertiti, tor- 
marono qua e là come tanti Circoli 
coi quali procurarono poi la conver- 
sione degli altri. 

I Circoli son per lo studio e per 
l’azione. 

Lo studio è necessario atutti; ai 

giovani in modo speciale. E’ mecessurio 

perchè possano preservarsi dagli erro‘i 
aei quali, altrimenti, cadrebbero : per 
far sì che diventino migliori; perchè 
si soingano a far il bene che è neces- 
sario fare e che i tempi reclamano. 

O a il Circolo — si osserva è la 
forma più efficace per far questo studi» 
— vedremo poi come va costituito un 
Circolo e il programma che vi sì svolge 
—. per la loro facilità poi e per. il 
loro procedere semplice -— vedremo 
anchs questo — i Circoli ‘possono esser 
foudati dappertutto: in città, nei grossi 
centri, 10 campagna... Da per tutto.- 

Avanti dunque! Prima il Congresso ;' 
poi i Circoli, 

« Senza indugio, senza chiasso 
Ogni spalla il proprio sasso. 
Porti alla gran fabbrica » 

alla fabbrica — passi la espressione 
un po’ secentistica — della fondazione 
dei Circoli giovanili in ogni parrocchia 
d-lla nostra bella Arcidiocesi... 

Avanti! 

  

POLEMIZZANDO PER LE ELEZIONI POLITICHE 

? è 

care il Vangelo, ma che bisogna. scendere 
tra il popolo, conoscere le miserie del po- 
polo, elevarlo a più alti orizzonti di giu- 
stizia e di carità. Sicuro, anche la tutela 
dell’ordine deve essere affidata ai deputati 
cattolici in Parlamento ; ma l’ordine è fi- 
glio della giustizia e prima di salvare il 
primo bisogna pensare alla seconda. 

Dall’articolo del. Ber. invece sembra che 
non ci sia ora ad altro da pensare se non 
alla tutela dell’ordine.; di quell’ordine che 
è inutile palliativo di troppe recondite in- 

giustizie commesse da coloro che a parole 
più ne sembrano fautori. . 

E la questone economica sociale, l’arti- 
colista pare i’abbia del tutto dimenticata ; 
anzi più che dimenticarla, sembra voglia 
a balla posta trascurarla. Tutti sanno in- 
fatti che il partito liberale conservatore, è 
il partito delia vecchia borghesia tinta di 
un po’ di cristianesimo all’acqua di rose; 
di quel cristianesimo falso che è sordo alle 
lagrime del povero, alle fatiche malissimo 
retribuite del lavoratore, ‘alle. ingiustizie 
chs il proletariato patisce: e sensibile solo 
alla voce dell’ interesse a dell’oro. 

Ed il Ber: parlando di candidati am- 
mette due sole scelte : 0 St voterà per un 
candidato schiettamente cattolico, ma per- 
chè. entri in Parlamento soltanto come 
«uomo d’ordine », oppure i cattolici da- 
ranno il loro appoggio a chi rappresenti la 
tendenza liberale moderata, perché offra se- 
rie garanzie di rispetto alla religione e di 
avversione alla massonerla. 

E questo — ripeto — è un po’ troppo. 
Trascurare così i desiderata della «classe 

lavoratrice, dimenticarli per darsi in brac- 
cio a chi solo si dichiara rispettoso della 
religione e offre una tessera, «lle volte 
comprata, di avversione alla Massoneria, è 
anche ingiusto. Io non voglio “entrare in 
casi particolari ; combatto le premesse che 
pure per certi luoghi speciali sarei pronto 
ad accettare. Ma che questo si dica in 

linca generale, no e poi no. 

Ai nostri candidati potitici noi prima 
dovremmo invece sottopurre un programma 
di azione sociale, con tutti quei mod:rni 
problemi che urgono sul Paese per. una 
pronta soluzione. Dovremmo far loro ac- 
cettare un indirizzo accentuatamente demo- 
cratico. e spingerli a lavorare in Parla- 
mento perchè si ficciano quelle leggi che 
la democrazia ed il proletariato attendono 
da tanto tempo. Sia il candidato cattolico 
o non cattolico. i 

E quando ci trovassimo di fronte a un 
uomo che per i suoi precedenti e per le 

mitissimi 

— vedremo ‘péi com: —; 

  
Unico premiato lavoratorio - Assortimento pelliccerie confezionate 
Si assume qualunque lavoro di pelliccerie assi 

Prezzi 

curando esatta esecuzione. 

Ì 

suo stesso condizioni sociali non desse seria 
gironzia di dfendere e propugnare nel 
Pirlamevto e nella sua vita politica gl’in- 
torossi Hei deb li e degli oppressi, perchè 
questi sono in inevitabile conflitto con i 
suoì, allora noi non dovremmo votare, Per- 
d-remo magari un collegio, ma davanti al- 
l’opportunismo del momento noi mostre- 
remo la nostra serietà ed il nostro senti- 
mento di vera democrazia che non cede a 
personalità. Che se l’autorità ecclesiastica 
volesse nei cattolici, anche in una simile 
lotta, l’attività, noi obbediremo, in questo 
caso, non per convinzione personale ma. per 
quell’alto sentimento di disciplina che noi 
tutti dobbiamo avere. s 

Però oggi, a sei mesi di distanza dalla 
battaglia, sarà bene che i cattolici friulani 
f:cciano un serio esame di coscienza prima 
di accedere alle urne; si vaglino ora le si- 
tuazioni ; poi, a chi spetta, toccherà dare 
il cenno della pugna. 

Ed anche costoro non dovranno obliare 
mai per questioni opportunistiche e per- 
sonali quegli alti ideali di giustizia che 
dovrebbero infiammare tuttii cattolici ita- 
liani. Pi: Du. 
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HI siuramento. 
Grande curiosità avea destato nei berli- 

nesi la seduta di martedì al Parlamento 
l’russiano. Era la prima volta che nella 
Dieta Prussiana erano entrati dei socialisti, 
riusciti nelle ultime elezioni, e la curiosità 
versava intorno al giuramento di fedeltà 
alle Costituzioni che in quella seduta ‘avreb- 
bero dovuto dare. ( 

Curiosità che i sgi rappresentanti del 
proletariato prussiano si incaricarono di 
deludere, col. giurare senza proteste. 

A che protestare? Lo scanno vale bene 
un giuramento, anche dato a malincuore. 
Vale anzi — per i socialisti — uno sper- 
‘giuro : perchè un socialista non può, senza 
rinunciare jal socialismo, non può giurare 
con coscienza fedeltà allo Statuto. Ma che 
vale lo spergiuro e la coscienza di fronte 
ad uno scanno nel Landtag ? 

Nel Landtag... Ma quello che noi abbiamo 
detto pel Landtag, vale per Montecitorio, 
pel Reichstag, pel Reichsrath e per quanti 
Parlamenti esistono in Europa. E per sot- 
tarsi allo spergiuro, i bravi onorevoli so- 
cialisti sono ricorsi ad una morale ufficiale 
singolare, ad una speciale coscienza, ad 
una;.. ‘casistica. curiose, “Essi hanno -decre- 
tato che il giuramento parlamentare è un 
semplice gioco, una cerimonia, una masche- 
rata cui ci si può sottopor1e, pur di giun- 
gere a salvare gl’ioteressi del proletariato. 
Cusì lo spergiuro s'è trasformato in masche- 
rata, in burletta. Oh la tendenza socialista 
di convergere tutto in mascherata ed in 
burletta ! 

  +-+ ++. è. 

AUT-AUT., 
Ci è giunto | Avanti/ con una. grida 

della Direzione» del Partito. La grida ri- 
guarda i proletari abbienti, o, meglio, i 
proletarii onorarii. Essa intima loro di pa- 
gare l’abbonamento 1909 all’ Avant entro 
il 15 dicembre. Sanzione penale per i tra- 
szressori : 1. Espulsione dal Partito; 2. Pub- 
blicazione dei nomi sulle colonne dell’ Avanti. 

La sanzioni sono tali che devono produrre 

l’eff:tto desiderato. Gli abbienti faranno il 

piccolo sicrificio di pagare l'abbonamento 

anticipato di 15 giorni al Partito pur di 

non perdere il diritto ‘ai sacrificii che fa 

il Partito, dispensatore di medagliette e di 

scranni. 
  

Un Consiglio di Ministri . per oggi. 
Roma, 30. —: L’on. Giolitti ha convo- 

cato :1 Cousiglio dei Ministri per domani. 
Si ritiene che, data l’assenza dell’on. Tit 
toni, il Consiglio si occuperà delle pratiche 
che hanno bisogno di urgente esplicazione 
e di affari di ordinaria amministrazione. 
riservandosi, al ritorno dell’on. Giolitti dal 
Piemonte, di discutere vari disegni di legge 
che dovranno essere sottoposti all’ esame 
del Parlamento. 
  

Pio Xe Wagner. 

Si scrive da Bruxelles: . 
Il Tinel, presidente dell’Accademia reale 

del Belgio, ha tenuto all’Accademia stesso 
una conferenza applauditissima sulla mu- 
sica sacra. Egli ha lodato Pio X di volerne 
la rinnovazione nel senso di bandire dalla 
chiesa i mezzi orchestrali e di eseguire le 
stesse meravigliose creazioni di Bach nei 
concerti religiosi e non nei tempi. Il Tinel 
dimostrò che nel concetto di ciò che deve 
essere la musica religiosa si incontrano per 
vie: diverse Wagner e Pio X. 
  

Le 39 condanne di due gemelli. 

A Parigi l’altro giorno i gendarmi arre- 
starono per vagabondaggio i gemelli Galu- 
bru, di 39 anni. Singolare è l’attaccamento, 
che dura dalla nascita, fra i due Galubru, 
che insieme hanno vissuto una vita di in- 
finite miserie e di colpe: essi sono già 
stati condannati trentanove volte, e sem- 
pre alla stessa pena. Ora sono al loro qua- 
rantesimo processo, e certo il giudice. non 
‘derogherà dalla consuetudine e condannerà 

i due gemelli alla pena identica. 
Non v’ha nessuna casa di correzione per 

quei disgraziati ? 

Spunti Esteri 
Le elezioni in Austria. 

Abbiamo già dato notizia del trionfo dei 
cristiano sociali nelle recenti elezioni die- 
tali dell'Austria Inferiore. 
‘I socialisti che nelle elezioni politiche 

dell’anno scorso s'erano battuti con grande 
fortuna e avevano strappato ai cristiano- 
sociali otto distretti viennesi e tutti i col- 
legi industriali della provincia, speravano 
di ritrarre dalla campagna dietale nuovi 
successi; essi erano pienamente persuasi, 
e le loro speranze erano divise anche dai 
liberali, di eleggere. almeno 12 ‘deputati: 
invece dovettero restringere i.loro desideri 
a soli sei. E la vigilia della grande batta- 
glia letgazzette ebraiche erano in grado di 
raccontare. che perfino nelle rocche. dei 
cristiano-sociali dove poi questi furono 
eletti con maggioranze strepitose, schiac- 
cianti, ci sarebbero stati ballottaggi. 
La lotta specialmente nella città di 

Vienna, fu accanitissima. La città era ad- 
dirittura inondata da oratori. I socialisti 
mobilizzarono persino le donne. La cam- 
pagna poi fatta dai socialisti contro ì cri- 
stiano-sociali è qualche cosa di cui le lotte 
politiche » nostre non valgono a darcene 
neppure una. pallida idea. 
Agitatrici ebree comprate-dai socialisti 

avevano l’incarico di agitare tra le mas- 
‘sale, perchè influîssero sul voto dei figliuoli 
e dei mariti, dando loro ad intendere che 
una vittoria dei cristiano-sociali. avrebbe 
fatto riocarire perfino.... il latte. 

Ma il buon senso del popolo ha trionfato. 
Mentre il partito cristiano-sociale ha visto 

‘crescere il suo contingente elettorale di 
‘15.000 voti, i socialisti e i liberali seguono 
‘un regresso considerevole. 

Le elezioni presidenziali. . 

Quelle degli Stati Uniti, s’ intende. Ne 
siamo vicini, Il 8 del venturo mese ricorre 

;il martedì della prima settimana di no- 
‘vembre. NIE ner 

La lotta omai ha cessato; è entrata nel 
raccoglimento che deve precedere il grave 
fatto. Taft, dopo l’eroismo di dieci discorsi 
al giorno, putrà riposare. Bryan ne avrà 
più bisogno perchè ha raggiunto il record 
di 20 discorsi al giorno. 

E’ interessante conoscere l'atteggiamento 
degli immigrati,nei riguardi dei candidati. 
Perciò togliamo da una corrrispondenza al- 
‘Unione: 

Gli italiani, sebbene siano nella quasi 
‘totalità un popolo di lavoratori, stanno ge- 
neralmente per il candidato repubblicano, 
ossia del’partito dei ‘signori. Essi temono, 
per l’esperienza fatta durante il governo 
democratico. del quadriennio 1892-1896, 
che il ritorno al potere di questo partito 
abbia a portare il ristagno degli affari, e 
quindi la miseria. Quanti agricoltori, scal- 
pellini, metallurgici, minatori... che io in- 
terrogai, li ho trovati tutti convinti che 
non ci possa essere prosperità per loro, se 
non sotto il governo repubblicano. 

Allo stesso modo la pensano i polacchi, 
gli ungheresi e i cittadini delle altre na- 
zionalità meno colte, che costuiscono la 
massa lavoratrice, alla dipendenza dei trusts 
e dei grandi capitalisti; un po’ forse per 
convinzione propria, ed un po’ per timore. 
che si chiudano le fabbriche, comes avvenne 
altra volta. DL0 

I tedeschi invece, per ragioni di coltura, 
e gli irlandesi, per è ragioni storiche, sono 
favorevoli al candidato democratico. Spe- 
cialmente gli irlandesi combattono il par- 
tito repubblicano, attualmente al potere, 
perchè questo rappresenta agli occhi loro 
come una continuità di quel governo per- 
secutore ed oppressore, che fu il loro go- 
verno patrio, per sottrarsi al giogo del 
quale essi dovettero in gran parte emigrare. 

Crisi in Austria? 
Ogni dato tempo corre la notizia di pro- 

babili dimissioni. del ‘Gabinetto. Beck. 
Anche ora corre causa i disordini avvenuti 
a Praga per l’insurrezione degli czechi 
contro gli studenti tedeschi sfilanti in cor- 
teo colle insegne nazionali. 

Ieri si parlava perfino di stato d’assedio 
a Praga ad anche di qualche città di pro- 

  

‘“vincia, dove si era ripercossa l’agitazione. 
Si diceva che a Beck sarebbe succeduto 

un'ministero cristiano-sociale, anche per 
il fatto della ‘forte posizione che' conqui- 
stano vieppiù ogni giorno, grazie alle vit- 
lorie elettorali, che sono in. progressività 

‘ continua. 

Fanciullo a modo. 
Fece il giro dei giornali la seguente 

notizia : 
«A Leeds (Inghilterra) un ragazzo di 

dodici anni citò la propria madre in corte 
di polizia perchè questa aveva osato ba- 
ciarlo con trasporto e senza alcuna dignità 
davanti alla porta di scuola. Il ragazzo ri- 
sentì questa espansione di affetto materno 
come un insulto e ur’ idgiuria e chiese un 
indennizzo. . Il magistrato, udite le parti in 
causa, dichiarò che non v'era luogo a pro- 

cedere. » 
Un magistrato poco coscienzioso, a quel 

che pare. Se avesse avuto un po’ di più 
‘ coscienza si sarebbe sentito in obbligo di 
condannare quella. madre che in pubblico 
osa dimostrare tanto affetto verso un fan- 
ciullo tanto... grande che osa chiamar l’au-   trice dei snoi giorni in giudizio. 

AUGUSTO VERZA 
UDINE  
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Dalla 

 Pantianicco 
3 51 ottobre. 

Brutte scenate. 

  

Ieri sera nell’osteria Manazzoni l’avv. 
Pietro Hutiazzani. per un futile motivo si 
diede a bastonare il sarto Cisilini Luigi, 
uno zoppo, che spesse volte però si era 
prestato a fare dei ‘favori. al suddetto le-" 
gale. Kcco come dal Cisilini abbiamo rac- 
colto il fatto. 

Dopo una. partita alle carte in dal il 
Cisilini, avversario del dottore, era riu- 
scito perdente, egli fu «fatto segno a in- 
giurie dall’avvocato pieno di boria per la 
vittoria conseguita. E dalle ingiurie passò 
alle percosse ; ma l’atto vigliacco fu impe- 
dito dai presenti che entrarono a difendere 
il Cisilini. 

Ma non solo nell’osteria, anche fuori 
l'avvocato ripetutamente tento di aggredire 
il Cisilini. Il quale si ebbe la distorsione a 
un dito. E’ certo che una querela sarà 
sporta contro LVOCatO. 

Carlino 
51 ottobre. 

Grandi feste. 

Grandi feste si apparecchiaro quia Car- 
lino per il giorno di sabato 21 p. v. no- 
vembre — ricorrenza della B. Vergine della 
salute. 

. Si annunciano già: musiche — una so- 
lenne  processiore — luminarie — fuochi 
d'artificio — proiezioni. 

Per la musica è stata incaricata la ‘banda 
. di Muzzana che suonerà durante la pro- 

| cessione e terrà la sera concerto durante i 
| fuochi d’artificio e le proiezioni. 

I cantori di Latisana diretti dal M. R. D. 
Eugenio Zanini canteranno alla Messa, alla 
funzione. della sera e durante la proces- 
sione. i È 

S. Vito al Tagliamento 
30 ottobre, 

Lo sciopero delle fllandiere. 

‘ 

La filanda Piva, quest’ oggi è rimasta 
chiusa, nè si riaprirà per alcuni’ giorni. 

Alcune operaie questa mattina si erano re- 
cate al lavoro. ma non vennero ricevute. 
Le richieste delle scioperanti forse non 
verranno appagate o solo in parte. Le ope- 
raie hanno deciso lo sciopero onde ottenere 
le stesse concessioni (ore 10 di lavoro e 
1.40 di mercede) accordato dal proprietario 
alle colleghe degli altri setifici del Veneto. 
Una commissione delle scioperanti si è re- 
cata leri dal sindaco, il quale si è interes- 
sato della questione.’ 
massima calma. 

LR 30 ottobre. 

La Banca di Gemona. 

La Banca di Gemona, società anonima 
col capitale di L. 100.000, ha diramata la 
circolare con cui annuncia di 
minciato a funzionare il 29 corr. 

Abbiamo potuto ammirare il buon gusto 
‘ed il decoro con cui è stata allestita Ja sua 
sede che trovasi al pianterreno del ‘palazzo 
Cecconi di fronte al Duomo. 
+E° da augurarsi che il nuovo Istituto 

Bancario sorto nella nostra città, riesca a 
procacciare tutti i vantaggi che derivano 
da simili istituzioni per il risparmio ‘e per 
il credito, e valga a rialzare la. fiducia 
scossa fra noi PERE ultimi tempi. 

Moggio Udinese 
30 ottobre. 

Uri lutto. 

E’ giunta dall'America la notizia della 
tragica morte di Missoui Nicolò, figlio del 
beneamato sindaco di questo paese. 

._ Era l’orgoglio del padre e della famiglia. 
\il giovane Nicolò, che, dopo una vita ay-. 
venturosa in patria, aveva riparato in Ame- 
rica, dove s’aveva fatto una. posizione e 
un. nome onoratissimo in qualità. di archi- 
tetto. meccanico. «Aveva una intelligenza 
sfacciata, un’attività fenomenale così du 
riuscire. non: bravo, ma bravissimo, non 
‘bene, ma benissimo’ in tutto. Una. vera 
scintilla di genio.. 

Il paese ha sentito con Audi dolore la 
ferale notizia e partecipa largamente al 
duolo della famiglia, 
dre Tommaso. Vada a lui, e a tutti i pa- 
renti dalle colonne di questo Giornale l’e- 
spressione del più sincero rimpianto - per 
tanta sciagura che li ha colpiti nel centro 
del cuore. 

Pasian Schiavonesco 
Co 30 ottobre. 

Povere date! 

Oggi —- con gemito lungo.... è uscito 
dal nostro  onorando . Capitolio un uwkase 
diretto agli esercenti, dal quale risulta che 
l’orario di chiusura dei pubblici esercizi 
venne ridotto alle ore ventidue dal primo 
ottobre. fino al trentuno marzo. E le dispo- 
sizioni suaccennate (è testuale), andranno 
in vigore immediatamente. 

Ma, pare impossibile, On. Municipio, 
che sulle vostre altissime cime la cifra stia | 
tanto a disagio! Non trovate Voi ridicolo 
all’ennesima potenza quell’ immediatamente 
del primo ottobre, poligrafato il ventotto e: 
trasmesso agl’ interessati il trenta dello 
stesso mese bonario ? 

Il Poeta direbbe: E se non #0, 
rider suoli? Lo dico in vece: 

di che 
« ‘Auguro, 

che almeno le generazioni venture sappiano 
un po’ più di aritmetica! l. v, 

CASA DI GURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

   

  

Provincia 

Tutto procede colla 

avere inco-. 

‘esclamando : © 

‘specialmente del pa-   

“Sauris di Sotto 
29 ottobre. 

Incendio -— Dolo per vendetta ? 

Ieri verso le ore 22 a poche centinaia 
di metri di distanza dall’abitato, venne È 
strutta dal fuoco una casetta con annessa 
stalla e fienile di propriet tà di Petris Cn 
gorio fu Pietro e quest'anno per la prima 
volta presa in affitto da Candotti Pietro. 
Fu una vera fortuna che quest’ ultimo 
avesse da pochi giorni fatti sloggiare gli 
animali e ciò per assoluta mancanza d’ac- 
qua, altrimenti difficilmente si sarebbe 
riusciti a porli in salvo, poichè quando 
i primi accorsi giunsero sul luogo del disa- 

fiamme avevano‘ stro, le già investita la 

  

. la competente 

i di Sotto. 

= ” 

e n e : 
uit Una ora ZIA n A n 

testi A e Bo n n , % = _ etere = —— —__—_-- — 
pirati pregi EN ee prese e ——&@€—@ et. - ‘ct In e 

    

maggior parte del’ fabbricato, costruito 
metà in muro e metà in legno. 

‘L'origine di questo incendio. non sì sa | 

  

proprio a quale causa attribuire; ndo 
il luogo disabitato. Oh che si tratti di una 
bassa e... sciocca vendetta? In paese non 
si esclude ‘niente affatto questa versione e 

autorità  non° mancherà di 
fare le relative ricerche in proposito. 

Anche in questa circostanza, î frazionisti 
di Sauris LO sì mostrarono superiori 
ad ogni elogio per la prontezza con cut ac- 

corsero in aiuto dei minacciati loro fratelli 
Dalle colonne di questo Giornale 

vada ad essi il nostto saluto e l’attesta- 
zione della perenne nostra riconoscenza. 

    

Noi di Sotto. 

  
  

   
  DA ROMA A GORIZIA 

è La Pet 
, 

La via di mezzo 
ovverosia © ‘ 

il sistema di farsi ridere. 

L’ egregio collega di .via Sayorgnana ci 
indirìzza, nel numero di ieri, l'articolo di 

fondo — corpo dieci, interlineato — per 

bruciare 1’ ultima cartuccia contro l’onor. 

Tittoni e mettersi al riparo dalla taccia di 

guerrafondaio. No — dice il Giornale di 

Udine — noi non volevamo la guerra ! No — 
oggiunge il Giornale di Udine —-noi non 

volevamo una politica remissiva ! 
Sono i no proclamati e dilvcidati. dal 

Secolo, dall’Avanti e da tutti. gli antitot- 
si i quali posti tra la morbosità' di 

Com bpatteta il Ministro «degli Esteri e la 
necessità di non rendersi impopolari . al 

paese sostenendo la guerra, hanno escogi- 

tato la via di mezzo, non angusta, ma 
larga — larga quanto un boulevard di Pa- 

rigi. E. la via di mezzo — non angusta ma 

larga — è così annunziata dal nostro. col- 

lega 1 
« Fra la politica attiva e coraggiosa che 

oggi nessuno ‘vuol fare, e la politica re- 
missiva di Carate Brianza c’è una larga 
via, nella quale poteva passare con pru- 

denza sì, ma anche con dignità la nostra 
diplomazia. Il nostro ministro non “ha preso 

‘questa via... >. i 

E fece DE a non prenderla, Poiché 

quando non gli date la, forza con eui ap 

poggiare la sua protesta ; quando. gli ne- 
gate la facoltà di. ricorrere all’ estremo 

mezzo coercitivo — la guerra + per farla; 

valere nel caso non venisse ascoltata ; que Ila 

via per qualunque governo, per qualunque 
ministro sarebbe. la via del’ ridicolo, non 
angusta, ma larga, larga davvero. 

Poichè: allora tra itato e.Stato sarebbe 

corsa questa scena, umoristica, evitata da 

antittoniani — 

che: il Mulo di 

Tittoni ed eseguita dagli 

questa scena umoristica, 
Bologna colloca nel gabinetto i. e r. di 

Sua Maestà Francesco Giuseppe : : 
‘— Maestà, il ‘partito socialista alati 

ha votato.. 
La Buena: ? 
No: Un di del giorno, 

Oh, allora.... 
Perdono maestà: un sui del giorno, 

maestà. 

‘col quale si protesta contro l'infrazione 

violenta.... 
— 0h.... e poi? 
— E domanduno che 1 Italia protesti 

energicamente.... 
— (preoccupato). Oh, oh, oh,... 

—. Riunendo immediatamente.... 
— (scattando in preda). Le truppe a 

e poi? 

se
i 

‘confine ? 

«.— No, maestà, 

guerra 
— Ah.... (tranquaillato) ma ‘che cosa vo- 

gliono riunire ? 

..— Il Parlamento? 
— E nient'altro 
— Nient'altro, ui 
Francesco dia si abbandona 

poltrona in, preda alla più .viva 

anzi, 

sulla 

ilarità, 

«—— Ma allora.... me ne. infischio io.. 

Proprio così, nè più nè meno. Poichè le 

cose — diceva quella, buon’anima del.mar- 
chese Colombi —- si fanno o non si fanno. 
Sull’opera di Tittoni poi, riguardo ai Bal 

cani, abbia la bontà di attendere il nostro 
egregio collega; la politica da gabinetto, 
appunto perchè tale, non si fa in piazza; 
e non è detta ancora l’ ultima parola. 

Per la Università italiana. a ‘Trieste, 
L'opera dei deputati cattolici 

ot. Faidutti e Rugatto. |a 
Dedicato al confratello di Via Savorgnana ‘traendole agli 

i ghieri e dei fondi dei 
Italiano !!1 » 

«L’anno passato — scrive l’Eeo.del Lito- 
rale — il'governo aveva promesso che la 
facoltà giuridica di Wilten sarebbe stata 5 
trasportata a Vienna. 

Passarono i giorni, le. settimane ed. i 
mesi e gli studenti, ultimamente 8’ impa- 
zientirono di nuovo e con vari ordini del 
giorno dichiararono di voler riprendere 
l’agitazione su suolo accademico. 

‘Al risorgere della ‘questione il' governo 
lasciò detto che tutto era pronto; ma gli 

non ‘vegliono la 

“sero da dimostrazio 

  

  
‘ servire a noi. 

i cordo col rettore 

"cato in una corrisp 

poggio suo qualora. gli studenti si astenes- 
i su suolo accademico. 

  

    

Gli studenti gli risposero ché eventuali di-. 
mostrazioni non sarebbero da riguardarsi 
rivolte contro il senato ‘accademico ; ma 
contro il: govern 

I deputati 

forman do 
Stu( le Dili e DI 

una conferenza 
mentare apposita. 

  

no di nuovo a trattare, 
‘d’union» tra 

no. si lunedì tennero 

della commissione parla. 
Vi presero parte gli. on. 

   ce trait Ul 

   

  

   

Faidutti, Bugatto e pia l’on. Bu 
in RT one ; del - dutt. . Conci. Nessuna 
deliberazione fu + esa in quella conferenza, 
ma si fecero dei si a scopo informativo.      

  

a
 

  

DL FALL a putati esposero ‘al 
stro Marchet i lamenti degli italiani x 
continui tentennamenti de 
riconoscimento degli studi fatti in 
per il trasporto della facoltà giuridica it 
liana a Latosio: 

   

   

  

> causa 
i passa     del ‘mio le diffi na i: i 

l’interno della Monarchia ed osservò che 
il governo ha già pronto il’ progetto per 
soddisfare gli italiani, ma che'questo abbi- 
sogna dell’appoggio di tutti i gruppi par- 
lamentari alla cia della, Camera; 

I deputati gli osservarono che perciò non 
è necessaria una legge, nè l’assentimento 
dei deputati. . .... 

Il Ministro ‘osservò che 1 i delle 
facoltà universitarie non sono contrari ma 
divergono sulle condizioni del riconosci- 

    
    

   

  

  

mento.: Un’ordinanza FOONIOE quindi 
non è bastevole, ma occorrono altre tratta- 
tive ed’ accordi. : 

Il governo del resto farà in. modo che 
la question e sia sciolta al più presto. 

Anche agli onorevoli Fai:'utti e Bugatto 
il rettore dell’Università di Vienna -assi 
curò il suo appoggio ed anc he quello del 

i senato accaderci icà, 

  

eputati riferirono l’esito di 
li studenti, assicurandali 

nel postulato ca- 

I nostri d 
queste pratiche a 
della. loro perseveranza 
Duma 

Gli studenti risposero 
del governo non basterebbero ad imped 
eventuali dimostrazioni, se non si 
viene subito al; riconoscimento degli studi 

  

che .le promesse 
re   

    

"fatti in Italia e se il governo non garan- 8 
tisce che EEE ;ura della Camera non 
sarà approvato il progetto per. i facoltà 
giuridica italiana. . 

Secondo la Zeit i deputati andarono d'ac- 
dell’Università. per pre- 

sentargli una ‘petizione. contenente 1 po- 
stulati universitari italiani. Il memoriale 
sarebbe stilizzato da un deputato e da uno 
studente. 

La parola all’accusato. 
ell pero — Si SURE il Friuli 

Fatti e non chiaccher 

Il Gazzettino ia di i attac- 
ondenza da Gorizia alla 
— della quale ci siamo 

risponde con un 
Gazzetta di Veneria 
l’altro ieri occupati 
lungo articolo della sua Redazione. Dal- 

; l’articolo spigoliamo quel tanto che può 

All’accusa di essere austriacante; il Gax- 
settino risponde : ; 

« Se l’essere italiani, ma non irreden- 
tisti, vuol dire essere austriacanti, allora 

l’este nsore dell’articolo libello ha ragi One: 
ma noi invece riteniamo che -date le nostre 

i condizioni locali, date quelle internazionali ; 

  

studenti italiani continuarono a dichiararsi ! 
per la lotta. Il rettore dell’Università di. 
Vienna cons. aulico Exner promise l’ap- 

\ i - 
i 

pr le. malati 

i stri interessi 

tenuto conto del bene della nostra provin- 
cia in particolare. e.del bene del Regno 
d’Italia in generale, siamo convinti, con- 
vintissimi che la politica. irredentista ‘non 
può essere, come oggi stanno le cose, che 

la rovina della nostra nazionalità e dei no- 
economici. » i 

All’accusa di essere sussidiato dall’ i. r. 

Polizia risponde: : 
« La questione dell’essere noi pagati dalla 

Polizia o dal Governo Coro smentita 
in mille guise con fatti alla mano e con 
argomenti ‘convincenti, dei quali l’esten- 
sore dell’atticolo, naturali ente, rion. prese 
notizie, però in varie riprese SRO detto 

che un « Corriere friulano » * non: doveva 

toccare quel tasto, visto .che ‘egli viveva. 

spalle d’un istituto di ‘ereditò (al quale 
mangiò in un anno oltre 7000 corone sot- 

azionisti), della Dante Ali- 
rettili del Governo 

            

All’Accusa di essere slavofilo, risponde: 
«Mandi, mandi la Gazzella di Venezia un 
redattore a Gorizia e 81. convincerà delle no- 
stre condizioni. linguistiche e. dello stato 
miserando:1mn cui hanno ridotta questa Città. 
A chi la colpa di queste condizioni? A co- 
oro che hanno in mano il potere od a co- 

loro. che nori Vhanno ? E. ci si fa slavofili 
e conniventi cogli -slavi, perchè abbiamo 
sempre sostenuto il pri ncipio, che, date le 
condizioni mestre, un” intesa cogli slavi sa- 
PSRDO Roi noi logica ed utile tanto in senso 

  

    

+79» | 

addi- 

«un Rosario,   «risponde 

nale chè economi 

      

   

  

naz 0% Ma per Dio, se 
ll ati anni di Governo liberale-nazionale 
ci hanno portato a Gorizia 9000 slove ni su 
250009 abitanti, in altri 20 anni s 

- e vinti! 
    dopo ciò non è dovere di of gni «V 

itato di combattere questo partito-rovina, 
che sì chiama pomp te liberale nazio- 
nale, e non è d di cambiare un si- 
Stema che ci conduce alla completa rovina 
nazionale ‘ed economica ?! » - 

Questo che dice il Gaszettano Popolare 

noi potremmo provare con fatti inoppugna- 
bili : ma:ci difetta lo spazio. Di questi 
peraltro non possiamo esimerci dal’ ricor- 
darne due. 

Nel Comune di Cormons è 
quest’anno istanza da padri 
sloveni per avere una scuola 

    

      

stata \fatta 
di famiglia 
slava. E la 

  

   

   

scuola si deve dare, poiche la legge la ac- 
corda quando a richiederla concorre un 
determinato numero di o Ma, di 
grazia, nel Comune di 0a, 
quando sono venute que ave e 

aver diritto , scuola ? 

di più ù facile, che il ris a 
del Comune. eran 

imero tale da in nu 

  

Sano 

  

non 

a liberal 

hanno venduto o affittato 

fami Bue par 

lodevole libro    eolonie a 
più nell’af- 
‘20 di ven- 

ra e della 

Dante! 

Una \corona di 

   
       A 1S5UO cuore LG: lc ) di Bi 

esiste iL enitenziario slavo; Di » L crimi- 

nali. slavi sono. mandati là. intorno al 

penitenziario slavo vive e veg natural- 
mente tutta una colonna slavo 
alti e bassi. E bene; i due deputa 
   

    

     

  

7 

stiano-sag ciali avevano ‘preparato 

presso l'i. r, G roo: D il 

ziario ix venisse tr: in ter Ta 

  

ma a queste. mosse sì opposero 
italiani di Gradisca in vista dei 

danni economi E. intanto la 

slava, piantata nel cuore del Friuli, 
ta cresce e prolifica. Un. interesse 

Li: di e da ling 2a, GO 1 ita- 

slava ; 

   

  

   

  

coloni 
vive v 

di più 

    
      

        d’occasior zi di piazza, 
con la effervescenza di un’ora, di un giorno 
-—— non sil salvano no tin cua: né cultura 
italiana, E pure la Dante — nei Sus- 

   

  

nè 

    

SUOL £ 

  

    

sidi — pare batta questa eroicomica via. 

#® 
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TI Pelefono del CROCIATO 

porta ii mamero 

  

  

   

    

FPTTN GAFSITIREY ARIO SACRO. 

  

Tutti i Santi. 

dei def. 

Domenica 1 — 

Lunedì 2 Comm. 

  

Fiere a mercati de 

Azzano X, Fontanafredda, Gemona, Ri 
vignano, .$, Giorgio Nogaro, Spilimbergo, 
Tolmezzo, Tricesimo, Cormons, 

    

Ùa: d'nacfimetteli Ai Cresimandi. 
La. s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni : 
‘Domenica 8 novembre in S, Daniele del 

F riuli, 
TRE dA; 

Udine a 

15; 19, 22 e +26 novembre. in 

mezzodì, > 
SNACCO, Domenica 29 novembre in Pagr 

  

er SL Ni 

Segue ; 

ceviamo € 5 amo, ris 

fare i nostri commenti, quanto 
Il Lavoratore Priulano di sabato 24 ot- 

;obre 1908 n. 210 in ‘seconda 
conda colonna ha pubblicato: 

<A PROPOSITO >! 

« Veniamo ‘informati che al Renati si 

torturario.i convittori e le-co vittri ici con 
giose e da inor- 

A 

  

« tale cumulo di pratiche rel 
«ridire. La settimana ‘scorsa al sabato sera 

«tre Rosari ed un Vespro; la. domenica 
mattina un Rosario, due Mese al pome- 

; riggio di nuovo. Rosario e di nuovo Ve- 
« spro |!» 

<« Che Dio abbia in santa. gloria tutti i 
radicali e democratici. della. terra ! » 
Il sottoscritto Consiglio di Amministra- 
;ne dell’ SR Renati rende noto quanto 

À 
& 

A 
A 

   
  

   
   

Chi ha . informato il Lavoratore che al 
Renati si torturano i dintorni | e Je con- 
vittrici con tale. cumulo. di pratiche - 
gi0so da inorr idire, 

hene informato. 

Quanto ai convi tt tori 
non vi è che la sola -M 

non era per conto st 

(Sezione maschile) 
a festiva e una 

tidiana che all'atto 
Voce uno dei ra- 

  

   
brevissima preghiera quo 
di corì 
pazzi, 0. 

Il rilievo del Lavoratore si riferiva pro- | 
ma La ot 

carsi dice ad alta. 

babilmente: alla Sezione femminile, 
fermazione che nella scorsa setti 
sieno stati celebrati, al sabato sera tre. Ro- 
sari ed un Vespro; la domenica mattina 

due Messe e al pomeriggio di 

nuovo Rosario e di nuovo Vespro, non cor- 
al verò. 

    
    

    
   

    

pagina, 82; 
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1 dicembre 
ida azione fissò 

1) RE AR to 
E vero invece ene nino 
QSTO / 

1877 il UOOSIgIIO 

l’orario -per la 

   
   

     femminile, O le, 
; 

  

    

  

editore. agli 
lana e al po- 

iorni festivi an- 

lizione. KH nella 
tte. le altre da 

e femminile 
cerimonie re- 

possono sembrare 
> che l’ Istituto 

    

    
   

Ur 

Anche ( 

non vi 
ligiose. 

  

   

  

   

   
   
   

  

   
   
   

   

    

ma giova 
fu fond da Don lippo Renati aggre- 
gato all’ordine dei Filippini, che lo Sta- 
tuto ed. .il Regolamento, approvati dalla 
competente autorità, disciplinano istruzione 

un Direttore 
Istituto; che 

disposero di messe 
che la Sezione 

alle maestre 
monache sol- 

0 ) voti. Le Mae- 

e pratiche re li; giose mi 
PRA stipe 

> dello Statuto, 
tenimento pro- 

orfane che sono ad 
loro educazione 

> permane da 
Amministra- 

stato di Tatto Ge 

sotto tutte. le 
Intasi 
AUT 

  

è diverso ;. è 
uestioni di 

5 dello Statuto 

l'aprile 1875, 

alle 

mai dopo la 
signora Ba-    

i condizione 
ttessero ogni 

di Istituti 
(S8er0 pie- 

  

rni caso fino dal 
signora  Bonani, 
non corrispon- 
lallo Statuto, 

sare ogni ulte- 
rie nell’ Istituto, 

  

provvedendo sol 
dell o) SUpe) rstiti. 

  

    

        

   

    

     

    
    

      
    

    
   

  

di avv le le Rosarie anzichè ac- 
gettare lo fino del 1875 fecero le 
loro espresse e ‘precise riserve ‘contro di 
esso i che - | Bonani mori fino dal 
28 che malgrado ciò, e 

  

pur pri "escil ndende da pratiche e. da indi- 
Sta Ci continuarono 

, direzione 

  

} NT n eta 
Le Rosa lo ne 

    

crizioni 
pareri di 

Con ie 

studi e 

;«Adizione prese 

ua provocò 

due distinti legali. 
Il quesito ebbe 

anche per 
nial oi che le 

però soluzioni 
effetto di taluni diritti patrimo- 

retendono Si M: 1estre Rosari 10 JA        

    

ninistrazione, da’ alouni 
auto che la si- 

; indizione di GOSO, 

mio è il problema 

impone, anche per = 

  

   

    

i. mesi insediata, ;n ipa 

stemazione. di c 
rimasta sempre 

che le si 
terminare i limiti 

zione femminile ; e pei 

  

suoi poteri sulla S 
Giò sta raccoglien di 

tutti gli elementi affinchè sia possi 
si ud 10 

de 

    RIS 

compiere defininitivo e pinde- 
D re sila, commissolmi 

rito ae trat= 

uno 

  

tanto Go Aia di 

tamente contestazioni, 

vazioni frammentarie, 
solvere, possono turbare 
mento dell’ Istituto. 

Data .1’ importanza dell’ 
e la simpatia che lo circonda, 

‘eduto utile di rendere tuttociò di pub- 

ragione. 
28 ottobre 1908. 

Umberto Carattti, 
‘Giulio Cesare, Gio» i della 
Porta, Francesco ‘sini, 
Enrico Santi, Consiglieri. 

Gose della 
(Seduta del 80 ottobre) 

Per le scuole serali. 

Nella seduta 

non 
È inno 

nulla ri- 

buon funziona- 

"gt È da 
(dl tentare 

  

senza 
NO DA LL 

       
  

Istituto Renati 

la. CI 

lic a 

  

1 
n i 

or 
VU   

Udine, 
    Presid gno 

      

di ieri la Giunta ha: deli- { 

J i 

  

     

  

stenografia e della. scuola di ragioneria fra 
gli agenti di commercio, 

  

      

Ai benemeriti déel Comune. 

Si deliberò chie in ricorrenza della so- 
lennità dei defunti sia deposta 1 eiDA O 
principale del Cimitero una corona in me- 
moria dei bene :meriti del Comune. 

Espu: go di chiavica. 

Ta 1t0r17 4 ‘ «Ha autorizzato la spe 

nuti e per l’espurgo della condotta a tubi 
di cemento del roiello di San Rocco che 
attraversa il piazzale di porta Villalta. 

n 
Un nuovo collettore. 

Ha deliberato l’esecuzione immediata di 
          

binamento delle 
terrovie. 

‘del passo lungo il viulo 

i Nuovo dottore 

i Veniamo a sapere 
: cole Garletti, ra 
i ha ottenuta a 
I laurea dottorale, 

SEAT 

  prof. Er- 
del Comune 

ntementa la 

che il rag 

gioniere capo 
Venezia re 

Udine ne lia o Ad wi i ‘nido ail 

  

orario 

poi ridotto alla più. 

nministrazione 

femminile alle 
Rosarie 

diverse, : 

ibile di 

‘il Consiglio. 

berato.di accordare la luce elettrica e il 
gas per le lezioni che si danno seralmente 
nei locali dell’ Istituto tecnico a cura della. 

scuola popolare superiore, della. scuola 

sa per bi espurgo di 

quel tratto di- chiavica -che serve per lo 
3 g x L- I 
stolo delle -acque. di ponte dei Pinc) ale, 
Osoppo e del mercato dei suini e dei la- 

quella parte del pri to relativo al col-. 
lettore ad -ovest della città relativa al tom- 

iniziare =indiret- 

di: 
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Leggete un libro di lena : S. Giovanni 

della Croce, per esempio. 

Le vostre idee rimangono un po scon- 

certate. Credevate che la via mistica sia la 

via di anime eccezionali ;. invece, tolte le 

effusioni di spirito straordinarie, è la via 

di tutti; la via che hanno percorsa 1. Santi, 

Pensiamoli oggi che li celebriamo. Un 

lavoro assiduo di spogliamento. di-tutto è 

trovavano în sé; un abitudin 

considerare anche le imagini 

come cortecce 

male che 

continua & 
buone, che i sensi ci portano , 

che sì devono lacerare per giungere a Dio ; 

una purificazione continua dell’ intelletto e 

della volontà per slanciarsi al loro Oggetto 

clerno: un tentativo dunque continuo di 

innalzare lo spirito sopra il corpo: ecco la 

vita dei Santi. 

Vita intima questa, ma che lascia fasci 

di luce sulle vie della Società per la qual 

i Santi sono come fiaccole luminose disse- 

minate a radi intervalli sulla via buia del 

mondo. 
le lotie quotidiane, dob- 

  

Oggi, posando 

biamo St a. lunga fila di luer 

che dilungano e spesseggiano pui lontane e 

s incontrano in un solo chiarore; dobbiamo 

guardarle per animarei alla fatica di quella 

via luminosa. 
rifacendo la loro 

ignote'a noi stessi, Ci SO? geranno dall'anima 

fante cose buone 

  

dp 

a soffocare le cose cati uve 

Un nuovo noi stesso sorgerà dal fondo 

di noi; e, come nei Santi, un 

riflesso luminoso cadrà anche da noi bene- 
avvenne 

fico sulia Società. 

Agri iP A > 

NELLA CITTA. DEI MORTI 
Nel ‘pomeriggio di ieri ci siamo recati 

al Cimitero di S. Vito per una. visita af- 

frettata delle novità 

portate nel Sacro Luogo. 

Grandi novità, veramente 

sono: non sì è quest’ anno fatto sfoggio ‘di 

monumenti e d’opere d’arte grandiose, che 

eccellano tra le altre ed imp iressionino fa- 

cilmente il visitatore. 

‘All’infuori di due > gi 
di ‘marmo RE della f 

Tonutti, la Chie sa, 

immette: al Cimitero ebraico, 

tuata oppostamente alla ‘prima di cemento 

portland con graziosi fregi, delle famiglie 

De Vit e Mander, non» si trova altro. I 

corridoi ‘però sono stati rinfrescati in parte 

delle ‘vecchie dipint ture; sopra i tumoli si 

trovano vecchie. e nuove corone in metallo 

ed in fiori freschi, simbolo dell’affetto che 

dura ‘oltre la morte ‘e che spezza. anche i 

vincoli del sepolero % 

E tra le corone 

ticolori che c la ser: € 

costituendo e spe ittacolo ata 

fantastico che porta la mente in un mondo 

nuovo di ricordi e ‘di sogni. 

| i già cominciato il 

    

  

randios je croci, l’una 
‘amiglia Ro j8a Santi 

presso dalla parte che 

  

    
   
   

    

AI Pio Lu però è 
pellegrina iggio O pa o. dei parenti ea legli 

  

recano alle note tombe di car 

detunti a deporre il fiore del ricordo e ad 

innalzare la preghiera € della fede. 

Sono giovani madri cui la morte ha ra- 

pito il figlio, vedove lagrimose, uomini at- 

tempati innanzi tempo dal dolore, che gi- 

rano le zolle erbose del Cimitero, finchè 

trovano una lapide, rina croce ; quella croce 

che essi solo sanno, che essi solo disti 

guono tra le altre ‘infinite. Ed ivi si fer- 

amici che si 
lo 

  

mano: ricompongono le corone. vecchie e. 

dal'tempo sgualcite, ne curano in ogni ma- 
niera il decoro, portano nuovi fiori, nuove 
lampade, e alle lagrime mescono il balsamo 

delle preghiere. 
H' uno spettacolo che scende nell’anima, 

cp ci fa pensare a molte cose, cui negli 
ltri giorni, fuori di quel Luogo, nel tu- 
n febbrile della vita, nell’ansia secreta 
di passioni e di speranze, non possiamo 
pensare mal. 

Davanti all’uguaglianza fida del. se- 
polero, si os ngono gli odii ed i rancori 
e sentiamo più ‘profondamente che siamo 
fratelli ; che nel muto regno d’oltre tomba, 
pieno di sacri arcani e di celesti ideali, 
tutti quanti ci sentiamo elevato .lo  spi- 
rito ed infiammato il cuore alla virtù, men- 
tre ‘la mente «vola, vola verso l’ infinito, 
verso la misericordia di Dio, alla cui om- 
bra riposano i nostri morti e alla cui om- 
bra noi pure riposeremo un giorno. 

Vitu. 

Graviss iu razia. 
Cade da carretta e si frattura una gamba. 

Teri mattina verso ci 11 il possidente 
Merluzzi Luigi, di 43 anni, andava con 
carro e cavallo alla stazione per ritirare 
‘una cassetta di vestiti diretta al chauffer 

‘ del sig. Vivante che villeggia nella villa 

Mirarosa, in fondo al viale Chiavris. Ma 
nel ritorno il cavallo s'imbizzarrì. e andò 
a' finirla contro un altro carro sbalzando a 
terra il Merluzzi che sì ebbe così fratturata 
una gamba. 

Condotto all’ ospedale fu. medicato dal 
dott. Indelli e fatto accogliere nel Pio 
Luugo. Ne avrà per una di ia di 
giorni. 

Settanta ettolitri di vino: sequestrati. 
.Sìi tratta di adulterazione ? 

AI dig. Donato Provvisionato, noto nego- 
ziante di vini pugliesi vennero: ieri dai 
vigili ‘Linda e Novello dichiarati in seque- 
stro ben 70 ettolitri. di vino, di questi 
giorni arrivato per ferrovia al Donato stesso. 

Sembra si tratti di un’adulterazione; ad 
ogni modo, da vgGuna delle 14. botti venne 
cstratia una bottiglia di vino che fu por- 

tata al Gabinetto ‘Chimico per l’esame. 
. Vedremo che. ne sarà, 

    

“di. oltre 

che quest’anno si sono. 

non ce ne 

e Valtra si-. booMi 

‘l’anno scorso se ne ebbe   
)itta E. MAS( 

Il testamento della Signora Ong: ro. 

dava dottor Pa- 

vanello, fu pubblicato ìil testamento della 
Signora Anna GCelotti ved, Ongaro. 

La vedova signora lasciò una sostanza 
un milione, fra cui 300000 lire 

soltanto in titoli ed effetti.“ 
Stabili legati per c rca 200000 lire, fra 

cui circa un migliaio per i poveri della 
parrocchia ; e il resto, a favore di tre ni- 
poti figlie di una sua sorella vedova Luc- 

Stamane, nti al giudice 

  

cardi. 
Il Lana pio era stato fatto l’ 11 marzo 

1896. 

Per i cronici. 

Il Consiglio dell’Ospizio Cronici, mentre 
pendono le pratiche per la costruzione di 
un edificio ‘che provveda, secondo le mo- 
derne esigenze, al ricovero e mantenimento 
dei cronici, ha deliberato di erogare una 
parte de lle sue rendite al soccorso diretto 
dei Cronici poveri ed incapaci al lavoro, 
appartenenti a questo diunio si 

Si avyertono quindi coloro. che si tro- 
vano in tali condizioni, che possono pre- 
sentare le domande di sussidio a questa 
Amministrazi one presso la Ragioneria del 
Monte di Pie 

I{ Sodalizio Ariutano della 
congresso di Bologna. 
Il Consiglio direttivo del Sodalizio friu- 

lano della Stampa, nella seduta di ieri 
sera, ha nominato. delegati al’ Congresso 
promosso dalla Federazione Nazionale fra 
le associazioni giornalistiche italiane, che 
sì terrà a Bologna domenica 15 e lunedì 
16 novembre, i colleghi Dott. Isidoro Fur- 
lani e Guido Piccotti. 

I soci sa ofessionisti che O par- 
tecipare al Congresso sono pregati di man- 
dare le “o adesioni alla Presidenza entro 
il 4 novembre. 

I congressistt tanto delegati che aderenti 
potranno usufruire della. riduzione ferro- 
viaria (40 a 60 per cento). La tassa d’ i- 
scrizione è di lire:2, 

stampa al 

        

La eternità se: 

Ricorderanno i°*lettori 
chior de alito: accu 
aver venduto dei. picci 
di Pola. 

Il procuratore ‘di s* tato SRG contro 
tale sentenza alla suprema Corte che ac- 
cettò s ricorso e timviò il Livon a Trieste. 

Hi questo nuovo processo finì con una 
nuova assoluzione, contro cui, si dice, il 

intende ricorrere ancora. 

Il Consiglio Comunale 

è pone in seduta per il giorno 13 
novembre p. v. Verranno trattati tutti gli 
àggetti da all’ordine del giorno per l’ul- 
tima seduta pubblica che non ebbe! luogo. 

il nuovo Generale. 

Stamane col diretto proveniente da Ve- 
nezia è arrivato tra noi il nuovo Ge eneral 

Garioni comm. Vincenzo. 
10 riceverlo alla stazione furono stamane. 
il colonnello cav. Nicola Pirozzi ed un Mag- 
Sa Il Generale ha: già visitato la Ca- 
serma del 79.0 Fanteria e quella di Caval- 

ia. Oggi sarà. pure ricevuto dal Sindaco 
dé il Prefetto, p 

un processo 
1’ Iliade di > Mel 

sato di spionaggio per 
oni.a. certo Casuligh 

2. 

Nel mondo scolastico. 
Il numero degli alunni, 

Completiamo i dati l’altro giorno ripor- 
tati sul numero degli inscritti nelle nostre 
scuole secondarie. 

Alle scuole Normali le alunne inscritte 
sono ben 277, con un aumento straordina- 

rio rispetto al numero de elle inscrizioni del- 
l’anno decorso. 

Quanto alle varie scuole elementari ecco 
i dati comunicatici e che danno un’esatta 

i idea dell’aumento della minuscola popola- 
zione scolastica. 

A. S. Domenico nel 
sono ii 544 alunni; 
nile 325 

L’anno scorso il numero dei maschi in- 
scritti ammontava: a 610; delle femmine 
a 412. 

Nelle scuole di via. Dante gli inscritti 
sono: maschi 705, femmine 474. 

L’anno scorso in queste 
scritti furono: maschi 679, femmine 514. 

Alle Grazie il numero "degli inscritti 
maschi ammonta a 317, le femmine in- 
scritte raggiungono la. cifra di 217. 

Nelle stesse scuole, l’anno passato si eb- 
bero 296 inserizioni di maschi, e 216 in- 
scrizioni di femmine. 

Al Tirocinio le inscritte quest'anno sono 
135, l’anno decorso erano 132. 

Fin qui abbiamo parlato delle scuole 
urbane. Passiamo ora alle rurali. 

A Paderno abbiamo 256 maschi 
femmine. È 

L’anno precedente nelle stesse scuole vi 
fnrono 354 iasgpizion, di maschi e 74 di 
femmine. 

Nelle scuole di SR gli inscritti 
ammontano a 180 :.l’anno scorso erano 154. 

A' San Gottardo gli i ‘sentii raggiungono 
il numero di 148, mentre l’anno scorso 
erano 133. 

A Laipac 

reparto maschile, si 
in quello femmi- 

e 200 

coo si sono avuti 70 inscritti; 
ro (3. 

A Beivars gli inscritti sono 65: l’anno 

passato erano 66. 
A Godia inscritti; l’anno abbiamo 80 

scorso erano 87. L 
Ai Rizzi si inserissero 124 slunai : l’anno 

precedente erano 122. 
A S. Osvaldo si hanno 178 inscritti, 

mentre nell’anno scolastico precedente se 
ne ebbero 169. 

Quest'anno vennero istituite due nuove 
scuole: al Cormor ed in Baldasseria. 

Al Cormor si sono inscritti 106 alunni; 
nelle scuole di Baldasseria se ‘ne sono in- 
scritti 75. 

Rileviamo da ultimo .che a Cussignacco 
ed ai Rizzi vennero istituite, per. l’anno 
scolastico appena iniziato le ÎV.e classi. 

  

scuole gli in- 

  

Pel rimboschimento dei bacini montani. 

Leggevamo in alcuni giornali di ieri 
quest’ informazione da Roma: 

Da fonte autorevolissima si annunzia 

che fra gli onorevoli Bertolini, Carcano e 

Cocco Ortu è stato raggiunto un accordo 
per quanto si riferisce alla parte tecnica 
v ARSRAIANIA del disegno ‘di legge che si 

a preparando. L accordo riguarda questi 
due capisaldi: sistemare in modo radicale 

i bacini. montani, addossando allo Stato 

tutte le spese è creando per tutto il resto 

uffici misti di funzionari del Genio Civile 

e dell’amministrazione. Il ‘nuovo disegno 

di legge si sta compilando dal ministro 

Bertolini, il quale avrebbe già redatta la 

prima: parte, alla quale però, date le grandi 

difficoltà che un progetto simile presenta, 

sono possibili radicali modificazioni. 

schema definitivo: del progetto di legge, 

molto probabilmente potrà aversi per la 

prossima riapertura del Parlamento. 

A questo proposito la rivista. Mercurio 

preannunzia, per il suo numero di domani 

la pubblicazione della notizia che il ministro 

Cocco Ortu, per dare un impulso celativa- 

mente efficace al rimboschimento, sta ela- 

borando un disegno di legge per la costi- 

tuzione di un 
denze del ministero di Agricoltura, al quale 

siano affidate esclusivamente e completa- 

mente tutte le mansioni del servizio. 

Ragazzo disgraziato. 

H’ stato ieri medicato all’ospedale il ra- 

gazzetto Massimo Virgili, di Giuliano, di 
anni 13, abitante ai Rizzi. 

TRY irgili aveva riportato accidentalmente 

una ferita da taglio alla regione palmare 

della mano sinistra, con recisione dei ten- 
dini flessori dell’ anulare e del mignolo. 

Arte e spettacoli. 
TEATRO MINERVA. 

Ermete Novelli. 

Come abbiamo annunciato questa sera 
avrà luogo l’unica rappresentazione straor- 
dinaria dell’ illustre Ermete Novelli. 

Si darà il «Burbero benefico », la no- 
tissima commedia di Carlo Goldoni ; « Dal 
Teatro al ballo » monologo di Novelli, detto 

i 

da lui stesso. 
eguirà infine lo scherzo-comico in 

atto: « Un signore eccezionale ».. 

un 

  

  

  

Una notizia importante. 

A Udine Albergo Torre di Londra è 

iaia il solito Rapp. 1’ In- 

ven zione Dir De Rgli si ferma po- 

‘hi giorni ricevendo dalle 9 alle 12 e dalle 

2 ‘alle 5, la Domenica daile 
grande metodo cura, contiene: e 

specl: al ist a 
  

Mart GLIS 
  

    

previene 

  

ricadute,- l’ammalato intelligeote non lo 
confonda, can certe. ciarlattaverie 0 cinti 
spacciati Bar elettrici, promettenti cose 1M- 

possibili. L’ appar ato Dr De Martin per, la 

sua serietà è 1’ unico brevettato dal R. Go- 
verno; 1’ unico suggerito da: Celebrità Me- 
diche. udottato perfino da medici. affetti 

d’ Ernia, esso dolcemente immobilizza qual- 

giasi Ernia facendo cessare dolori, vomiti, 

sudori freddi e conseguenze cagionate da 

trascuranza o da cinti a molla. Fa: un sol 

corpo col corpo di chi lo porta, in maviera 

che tutti possono fare qualsiasi lavoro e 

fatica. Tosto applicato, l’ammalato sì s:nte 

rinascere, ogni i movimento e fatica gli rie- 

sce SEO tralascia preoccuparsi e meravi- 

‘gliato, ammira e riscontra i N 

vantaggi dell’ insuperabile metodo. To spe- 

cialista riceve solo pochi giorni, corri- 

sponde a chi scrive — Segretezza. 
La Casa di Milano manda a Udine 

Medico-Chirurgo dus volte l’anno. | | 
un 

I sigg. Medici, ‘che ancora non conosces- 
sero il moderno metodo sono pregati venire 
a constatare la verità di quanto sopra :de- 
scritto. 
  

  

"SARTORIA 

Visentini Virgilio 
Via Cavour n 18 {di fianco alla trattoria: Antico Toppo). 

ie 

Si eseguisce qualsiasi abito per sacerdoti 

e per secolari. 
\ 

ce 

Assums forniture per divise. di collegi, 

bande, ecc. eco. 

OE AE ARI 
sli 

Laga TOS 

  

Lo | 

sota autonomo alle dipen- 

9 alle 12, H 

te 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

UDINE - Piazza sc (ex S. Giacomo) 

  

Te: endinaggi, Lana: da letto, 

meabili, Pizzi 

manifatture. 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri. 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

rane, ‘Cotonine, Ma idapolam candidi, Tappeti, 

Imbottite, 

candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Stoffe mobili, 

Coperte lana, Imper- 

  

Snaa 

cornsegi wa 

LONGINES, 

Wi NE Via 

  

Incisioni su qualunque metallo 

Placche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
OM Hi A. 

Prezzi di tutta concorrenza 

Paolo 
00 Via eda 1x9 

RICCARDO CUTTIN 
—_ e _T—_—_—_— .___—_—z,_____— 

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
anche in “2 ore 

  

ece. ROSKOPE, 

Canciani — UDINE   
  

  

TETTO 

IL PRESTITO A 
REFCUBBLIGA DI 

  

  

DELLA 
SAN MARINO 

È DI TH x ape Mor 

IRTUTTO did PAULI    

    

       
«stiro 

IL M O ID i 
i PRE MIO, CHE PUÒ ESSERE 

ME RE" A CIASCUNA 
bp, Si È (i Bloo DIECINA 

DI OBBLIGAZIONI E RIMBORSA IMMEDIATA- 
“MENTE LE ALTRE NOVE OBBLIGAZIONI AP- 
PARTENENTI ALLA DIECINA PREMIATA. 

we LA PRIMA ESTRAZIONE COL 
PRIMO PREMIO DI £1,060,900 
AVRÀ LUOGO IN ROMA iL 30 DICEMGRE 1908 

Il compieto programma ufficiale sì 

distribuisce GRATIS dalle principali 
Banche, Casse di Risparrnio, Banchie- 

ri e Cambio. Valute incaricati della 
vendita delle Obbligazioni. 3 ESA RR CI 
‘SSSSScssS=sfsSsFSStSSsgsS=sseh : 

  

  

riot Pirri itresi Rneii ru. 

CNEVR ASTENI, 
e malattie 

        

   

  

FUNZIONALI DELLO sTOMAGO E DELL'INTESTIRO: 

(Inappetenza, nansoa, dolori di sto- È 
maco, digestioni difficili, crampi * 
intes etinale stitichezza, ecc.) 

"dott. Git Sinurini 5 dott. Giuseppe Sigurini È 
eta RAISI ogni giorno 

È dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
o sato anche in altre ore). 
5 
5 Udine - can 

  

Via Grazzano 29 - Udine & : 

  

PRA 104 Pan rrigsea 0A ana ‘ DEA I mex sie sa “Le srt PURI Dr perdi 

  

  

TG alattie degli. uu 
"l difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che. ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione: Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informa azioni rivolgers si nelle farmacie 

‘della città. 
Continuerà a 

a
r
a
 

  

ricevere i malati come’ il 
solito, nelle ore della mattina e del’ po- 
meri egio. 
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TRIS   

CA PRIVATA 
per da cura delle 

ii osterie 
o malattie delle Signor 

diretta dal. 

D.rProf. CESARE FINZI È 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

CabianDo por i poveri) 

Via Gemona 29 Cn - Telefono 2.94, 

  

CASA È DICE 

Ditt. ino cina ERAN 

n OSTETRICIA i 

Malattia delle donne 

  

Visite dalle 11 alle 14 

‘Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Pr efettura - UDINE | 

Telefono N. 309. 

  
LI 

   

    
    
      

  
  

AVVISO. 
Il sottoscritto si pregia portare a. cono- 

scenza della spett. clientela di città e pro- 

vincia d’aver assunto, a datare dal 15 ot- 

tobre a. c. la proprietà dell’ ALBERGO 

ROMA in via Poscolle. 

Stanze ariose con mobiglio moderno, 

cina italiana pronta a tutte le. ore, 

cu- 

vini 

scelti delle primarie cantine friulane. Ser- 

vizio inappuntabile. 
Federico Fioritto. 

  
  

  

del 

  

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

- Studio Rag. VINCENZ O COMPARETTI 
Via Pa Posta N. 42 

‘ Grandioso assortimento PELLICCERIE confezionate. 

Splendido assortimento Guernizioni per la Stagione invernale. Udine - 

+ G è e 
nersitecite tiene rire EI epic 

Via della Posta N. 42. 

Telefono 2- 79 

entro anni 50 per somme da lire B.O0O00 a@ lire 100.000 c/ tasso 

3.79 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

cali 
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Ossido - nichel - ran 

Importazione diretta di serie e materiale da costruzione per biciclette 

Assortimento completo pneumatici ed accessori 

  

  
  

A 
LI ciel pre I RTORE 

RESTA 

per la coloritura dei metalli ai bagni di : 

  

» 

  

PRODOTTI GOMMA = 

  
me - ottone - argento - oro 

DORATURE A FUOCO. - PULITURA E BRUNITURA DEI METALLI 

Verniciatura e nichelatura brillante per 

  

  

  

  

  

PAOLO SARPI 18 

  

  

        

no | MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA. i 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE sca 1 

in ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 z 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE: | Gn 

TUTTI I MODELLI PER L. Re SPITIMANALI — EHIRDASI !L CATALOGO ILLUSTRATO CHR SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 © 

U D I N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi aL dll licao Di 

; ì per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.:. S| ( 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE ten 

: mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. . x co 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N: 9 sii 

ed 

; 168 1 3 TR o : ; [© _ 

di | . coi di ‘Api po ESTRATTO di = 
: rando Fanbrica cate Roll I0SE Specialità del Premiato Lahoratario Chimico-Farmaceutico Pacelli 

1 I Lo LIVORNO i hi ui 

DI unica nel Veneto È ; Dr 
È | si dolori e bruciori di stomaco,|i 

(i È ri | Pesa 

Ri | il F Î L Î p p () N Î tu di ne È CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, acidità/b i E 

pf E ell z ! Li 84 | si guariscono con Ja CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-} £ 

7 Stabilimento, Viale Ledra, 30 - Esposiz. Perm. Via Manin, 13 #|| ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che s i. x 

ù Sia : 3 dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-|f | Gi 
telefono 3-06 telefono 3-07 samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edjg rà 

REA altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente|li Prodotto brevettato ch 

] i È; uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- Ù della Premiata Latteria. di Borgosatollo (Brescia) cì 

1 Ricco assortimento articoli di devozione vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.253 STO vé 

° ! gijjjio più), 3. e. . Aggiunto al latte: 

$ Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- È LA NETR ASTENI I (malattia nervosa! sì guarisce con le PILLOLE|k E’ utilissimo per i bambini lattanti sa 

fi gento con astuccio per regalo. gn > È PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannojf nutriti artificialmente. 

\ ni Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione #|| forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per. posta L. 2.65. ; E° indispensabile per tutti ‘coloro che gi 

i i Figlie di lino de BLA S metallo. Cd _Vendonsi in tutte le Farmacie ® dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, digeriscono difficilmente al latte. 2 de 

Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi .per comunione. - ni 5I, Livorno. -- Tn Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti o Marinetti Preso in: polvere: pi 

; Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. # R4ODE: i : vr pa 

A Nastri e Lettere dorate i  8|® ne IONE STA II NEO E° efficacissim nelle digestione difft- di 

pei SS, o da “O = . si | cili e nelle malattie dello stomaco e degli - 
Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. È ns nn ESD cd e o es 

Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). AVVISI ECONOMIE 93 Centesimi BI arpla PE RR SR I I m 

Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 8 giorni. fi{ STI L ESTRATTO di KEFIR È il aa ie 

si Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- o ES USO diffuso dei digestivi. i Hi 

j zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- & Annunzi Vari e SI Mi Sao re 

eso. indi ‘a 5 i [o oa Ù = È 4A. MANZ e C.- Chimici- Farmacisti V 

; Sto dla si e 18: Di ant fotografia, oleografia n MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giain- Milano-Roma-Genova Li 

3 È i ; n PA SITO CRA 0 3 8 * | maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita Istruzioni a richiesta E 
( su carta e porce lana. oltre i Sue fo 3 alla bottiglia. Vendita da A. Man- Si verde presso le principali Farmacie e Drogherie i. 

TERE zoni e. C.,, Milano, Via S. Paalo 11. 
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di 
mu : PINETA ATER SUOR Spesa %, 

si 

; P ! CY . 
a base di FERRO i 

DRY Sr. ! p 

; vi i I È n E y i ni a 9 

; Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore g 

fi i Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 1 

| 3 consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche lav stitichezza 3 
iS site : 5 \ 

1 

GE, originata dal solo FERRO-CHINA. | i ; 

È ° USO: Un-hicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. \ 

= = Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi = 5 

n ep a LLI I i 
Dirigere ie domande alla Ditta : EG. G. PES BA REGGI - Padova | 

Udine presso i farmacisti GIACOMO COMESSATI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO di —<cgli | aa 
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